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	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI BES
Anno scolastico 20__/20__

	Scuola secondaria di 1° grado

	Classe  
	
	Sezione
	

	Coordinatore di classe
	

	Dirigente Scolastico
	Prof.ssa Luana Pollastri


I docenti dichiarano che il presente documento viene redatto perseguendo i seguenti obiettivi:

· Medesimi, rispetto alle competenze disciplinari della classe di appartenenza.

· Minimi, rispetto alle competenze disciplinari della classe di appartenenza.
(Evidenziare in grassetto la voce interessata e cancellare)
	DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Evidenziare in grassetto la voce interessata:
	Compilare sotto in base a ciò che si è evidenziato:

	· Diagnosi specialistica (in presenza di codici ICD 10)


	Diagnosi e Codice ICD10: …..

Redatta da: ….. 

presso: ….

in data: …..
Specialista/i di riferimento: …

Interventi riabilitativi: …………………………………………………………………….

Effettuati da…………………………. con frequenza………………….

	· Relazione specialistica (in assenza di codici ICD 10)


	Redatta da: ….. 

presso: ….

in data: …..
Specialista/i di riferimento: …

Interventi riabilitativi: …………………………………………………………………….

Effettuati da…………………………. con frequenza……………………

	Evidenziare solo se il PDP è redatto in assenza di diagnosi o relazione specialistica:

· Rilevazione docenti


	Evidenziare in grassetto le voci interessate:
· Prove standardizzate e/o semistrutturate
· Osservazione libera o sistematica (lettura subvocalica, segue con il dito, tempo impiegato in relazione alla media della classe nella lettura ….)
· Schede di autovalutazione (come leggo … come scrivo … come studio …)
· Livelli di competenza nella lettura e scrittura
· Comprensione dei messaggi orali e scritti
· Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa)
· Competenza linguistica (fonologica, lessicale, morfologica e sintattica
· Leggere e scrivere correttamente i numeri, imparare le tabelline, eseguire calcoli scritti

	Informazioni dalla famiglia

 (Trasmissione, da parte della famiglia, delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta in occasione di colloqui con una rappresentanza di insegnanti)
	

	Aspetti

emotivo-affettivo-motivazionali
(Relazionalità con compagni/adulti: sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi.

Approccio agli impegni scolastici: è autonomo, necessita di azioni di supporto.

Capacità organizzative: sa gestirsi, sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro.

Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema).
	

	Caratteristiche percorso 

didattico pregresso 
(Documentazione del percorso scolastico pregresso attraverso colloquio e/o informazioni desunte da griglie osservative.

Continuità con ordini o classi precedenti di scuola).
	


1. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI
A. Riportare sinteticamente le informazioni della diagnosi/relazione specialistica relativamente alle difficoltà specifiche:
	


OPPURE
B. Riportare le osservazioni dei docenti in assenza di diagnosi/relazione specialistica ed eventualmente in presenza di prove standardizzate eseguite in classe:
	


2. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
Completare con il descrittore appropriato.
· Collaborazione e partecipazione:
· La relazione con compagni/adulti:
· Frequenza scolastica:
· Accettazione e rispetto delle regole:
· Capacità organizzative: 

· Rispetto degli impegni:
3. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO IN CLASSE
(Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti)
(Evidenziare in grassetto le sole strategie utilizzate e cancellare giallo)
· Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi.)

· Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico, …)

· Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto, …)

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

· Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature, …)
4. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNN0 IN CLASSE
(Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti)
(Evidenziare in grassetto i soli strumenti utilizzati e cancellare giallo)
· Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici, …)
· Fotocopie adattate

· Utilizzo del PC per scrivere
· Registrazioni

· Testi con immagini

· Altro
5. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE (successivamente riportate all’interno di ogni disciplina, come da punto 11)
(Evidenziare in grassetto le sole strategie utilizzate e cancellare giallo)
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe, dispositivi extra-testuali …).

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

6. ATTIVITÀ PROGRAMMATE
(Evidenziare in grassetto le sole attività programmate e cancellare giallo)
· Attività di recupero (in classe, in itinere)
· Attività di classe (per piccoli gruppi)
· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico (………………)
7. MISURE DISPENSATIVE (come da punto 11)

(Evidenziare in grassetto le sole misure utilizzate e cancellare giallo)
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· dalla lettura ad alta voce;

· dal prendere appunti;

· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA);

· dal copiare dalla lavagna;

· dalla dettatura di testi/o appunti;

· da un eccesivo carico di compiti a casa

· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;

· dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni 

· altro (es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)

8. STRUMENTI COMPENSATIVI (come da punto 11)

(Evidenziare in grassetto gli strumenti utilizzati e cancellare giallo)
L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi:

· libri digitali 
· tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe 

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner

· risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …) 

· software didattici free

· computer con sintetizzatore vocale

· vocabolario multimediale

9. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE (N.B. validi anche in sede di esame)

(Evidenziare in grassetto i criteri e le modalità utilizzate e cancellare giallo)
Si concordano:

·   verifiche orali programmate   
·   compensazione con prove orali di compiti scritti 

·   uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive…)

·   valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
·   prove informatizzate
· valutazione dei progressi in itinere  
10. PATTO CON LA FAMIGLIA 

(Evidenziare in grassetto le sole voci utilizzate e cancellare giallo)
Si concordano:

· riduzione del carico di studio individuale a casa,

· l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio 

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa (audio: registrazioni, audiolibri, …) strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo, ….)

· le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate.
· Controllare il diario/registro elettronico per la verifica dei compiti a casa. Ci si impegna a controllare regolarmente il diario/registro elettronico per la verifica dei compiti a casa:
· Il diario/registro elettronico verrà controllato dalla famiglia tutti i giorni e la scuola verificherà che le consegne siano correttamente registrate.

· Il diario/registro elettronico verrà controllato dalla famiglia tutti i giorni e la scuola verificherà che almeno le consegne più importanti siano correttamente registrate.

· Ci si impegna a controllare regolarmente il diario per la verifica dei compiti a casa.

· Il diario/registro elettronico verrà controllato tutti i giorni dalla famiglia che segnalerà subito alla scuola eventuali problemi.

· Si punta ad un uso autonomo del diario, sotto la supervisione della scuola e della famiglia.
11.  INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO
(Consultare nel sito “BES Materie Strumenti Dispense” e cancellare giallo)
	materie
	strumenti compensativi
	misure dispensative
	verifica e valutazione

	Italiano


	
	
	

	Storia


	
	
	

	Geografia

	
	
	

	Matematica

	
	
	

	Scienze
 
	
	
	

	Inglese 
 
	
	
	

	Francese/
Spagnolo

	
	
	

	Educazione fisica 

	
	
	

	Arte e immagine

	
	
	

	Musica 

	
	
	

	Tecnologia

	
	
	

	Religione Cattolica


	Si utilizzerà la didattica speciale come didattica normale in quanto inclusiva per tutta la classe.


Note

Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 2007 ; dalle Indicazioni Nazionali per le scuole secondarie di secondo grado e il  Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.O.F , previsto dal  DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni Istituzione Scolastica  è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente e a individuare le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze imprescindibili
12.  SUGGERIMENTI OPERATIVI PER L’ULTIMO ANNO DI CORSO
In attesa delle disposizioni in merito allo svolgimento degli esami conclusivi del primo e secondo ciclo di istruzione da parte degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)  si deve tener conto della  normativa relativa a “Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli esami di stato”: Art. 10 DPR 122.2009 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA): Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

1. Legge 170.2010

2. Decreto attuativo e Linee guida del 12 luglio 2011

3. DPR 275.1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

4. Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

5. Nota MIUR 26/A4 del 5.1.05 “Iniziative relative alla dislessia”

6. Nota MPI 4674 del 10.5.07 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”
7. Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione. DM 31.7.2007
8. Nota MIUR protocollo N° 3587 ”Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione”: obbligo di tener conto del PDP da parte della Commissione; nessuna misura dispensativa prevista, soltanto strumenti compensativi.
VERIFICHE E MODIFICHE AL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
Il presente PDP potrà subire modifiche, durante l’anno scolastico, in un qualunque momento se ne ravvisi la necessità, a seguito del monitoraggio continuo degli obiettivi raggiunti e delle modalità attuate, esse riguarderanno gli obiettivi didattici e/o quelli educativi. La verifica dei risultati raggiunti e della congruenza delle scelte effettuate si realizzeranno in via ordinaria e in coincidenza con le verifiche periodiche della classe. Il Consiglio di Classe considera prioritario supportare l’alunno per favorire la progressiva sicurezza e consapevolezza, nonché sviluppare l’apprendimento. Pertanto l’uso degli strumenti compensativi vengono proposti, lasciando al ragazzo la possibilità di utilizzarli.
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	nominativo docenti
	firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	cognome e nome dei genitori o tutori legali
	firma

	In caso di firma del presente modulo da parte di un solo genitore questo dichiara quanto sotto riportato.

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori. 

	
	

	
	

	Dirigente scolastico prof.ssa Luana Pollastri


Cancellare il testo giallo prima di stampare.
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